
ORDINANZA SINDACALE
N. 97 DEL 23/05/2023

OGGETTO: TAGLIO RAMI ED ALBERI IN PROPRIETÀ' PRIVATA INTERFERENTI CON LA SEDE 
FERROVIARIA.

Area pianificazione, attuazione e gestione del territorio – 
Ambiente
Settore Edilizia pubblica e Global Service - Verde
Servizio arredo aree verdi - parchi,giardini e tutela animali

IL SINDACO

- Visti i recenti eventi naturali che hanno interessato le linee ferroviarie con interruzione 
del trasporto ferroviario per la caduta di rami, alberi e per causa incendi provenienti da 
terreni limitrofi al tracciato ferroviario;
- Visti i gravi effetti significativi subiti dal servizio ferroviario e danni alla linea causati da 
fenomeni meteorologici delle ultime stagioni estive;
- Visto il D.P.R. 753/80, art. 52 e 55 che vieta lungo i tracciati ferroviari di far crescere 
piante e/o siepi che possano interferire con la sede e prescrive che i terreni adiacenti  
destinati a bosco non possono distare meno di 50 metri dalla rotaia più vicina;
- Vista la richiesta, pervenuta con Prot. Gen. n. 0051680 del 15/05/2023 da RFI nella quale 
si richiede l’adozione di specifica ordinanza contingibile e urgente, per taglio rami e alberi 
in proprietà privata interferenti con la sede ferroviaria e della quale se ne condividono i 
contenuti;
- Visto l’art. 117 del D. Lgs. 31.3.98 n.112;
- Visto l’art.50, comma 5, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267;
- Visto l’art. 7-bis del D.Lgs. 18.8.2000 n.267;

ORDINA
Ai privati confinanti con la sede ferroviaria la pulizia delle aree incolte con presenza di  
erba secca e di ogni altro materiale combustibile, il taglio di rami ed alberi che possano, 
in caso di caduta, interferire con l'infrastruttura, creando possibile pericolo per la pubblica 
incolumità ed interruzione di pubblico esercizio ferroviario.

AVVERTE
Che in caso di inottemperanza all’ordine impartito, si provvederà comunque a far 
effettuare lo sfalcio di erba secca ed il taglio di rami ed alberi a cura e spese degli 
interessati, senza pregiudizio dell’azione penale per i reati cui fossero incorsi.
La Polizia Locale è tenuta a far rispettare la presente ordinanza ed in caso di 
inadempienza, è incaricata di procedere alla stesura del relativo verbale oltre ad imputare 
l’ordine di sfalcio di erba secca ed il taglio di rami ed alberi e determinando la seguente 
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sanzione pecuniaria ai sensi dell’art. 7 bis del D. Lgs. 267/2000: da un minimo di € 25,00 
a un massimo di € 500,00.

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. per la Lombardia e al 
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini perentori di 60 (sessanta) e 
120 (centoventi) giorni decorrenti dalla data di notifica della stessa.

Sesto San Giovanni, lì
23/05/2023

Il Sindaco
(DI STEFANO ROBERTO)

con firma digitale
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